
POR CReO FESR 2007-2013. Asse 6. Assistenza tecnica.
Indirizzi e criteri per finanziamento progetti della

linea f) Informazione e pubblicità

Linea f)- Informazione e pubblicità

Finanziamenti a favore dei componenti del partenariato socio-economico ed istituzionale
presente nel Comitato di sorveglianza, come forma di coinvolgimento attivo per la
diffusione delle informazioni, inerenti le opportunità del POR.

Priorità 1.
Diffusione di informazioni sulle opportunità di finanziamento a favore delle imprese del POR
per l’asse 1 (1)

Beneficiari

Associazioni di categoria imprenditoriale

Tipologia di attività

Seminari informativi
Produzione e diffusione di materiale informativo

Procedura

Avviso pubblico per la presentazione di progetti di informazione e successiva valutazione
comparativa.
I progetti di informazione saranno valutati da un Segretariato Tecnico, nominato con atto del
Dirigente Responsabile del Settore Gestione programmi comunitari di sviluppo regionale,
sentita l’Autorità di gestione del POR, e presieduto dal Dirigente Responsabile del Settore
Gestione programmi comunitari di sviluppo regionale o da un suo delegato. Il Segretariato
Tecnico si compone di funzionari di Uffici regionali interessati ai singoli progetti sulla base dei
contenuti degli stessi, .e da rappresentanti della DG Presidenza – Settore Comunicazione
istituzionale e pubblicitaria. Eventi e tutela del marchio. Esso provvede alla valutazione delle
proposte progettuali previa acquisizione degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità e predispone
una graduatoria delle proposte stesse.
Il Segretariato Tecnico prima di procedere all’apertura delle buste relative alle domande
presentate per la valutazione delle proposte progettuali può stabilire, nel rispetto dei criteri
elencati nei successivi paragrafi, ulteriori sub criteri o parametri di valutazione che consentano
di valutare in maniera maggiormente pertinente il progetto presentato.
I criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza del POR si
distinguono in requisiti di ammissibilità e criteri di selezione.
Onde garantire trasparenza all’azione amministrativa sarà cura del Settore Gestione programmi
comunitari di sviluppo regionale prevedere, nell’ambito dell’avviso per la presentazione dei
progetti, i seguenti parametri approvati dal Comitato di sorveglianza del POR.

Requisiti di ammissibilità

                                                
1 L’asse 3 è escluso in quanto prevede una specifica linea di intervento  quale misura di accompagnamento alla
diffusione dei contenuti degli interventi dell’Asse medesimo



- Completezza e conformità della documentazione presentata dal soggetto prestatore di servizi
e/o attività.

- Rispetto delle procedure e della tempistica prevista dal programma.
- Requisiti soggettivi del proponente (appartenenza alle categorie di beneficiari previste dal

POR, capacità economica, tecnica e professionale).

Criteri di selezione Punteggio
Coerenza della proposta progettuale, della
candidatura e/o dell’offerta tecnico economica con
gli obiettivi dell’Attività  e dell’Asse prioritario

Max punti 40 su 100

Qualità del progetto di informazione:
- Qualità e completezza comunicativa del

progetto rispetto al target degli utenti
- Ambito di diffusione delle informazioni
- Qualità del gruppo di lavoro del progetto
- Coinvolgimento di centri di competenza (centri

servizi alle imprese, università, centri per il
trasferimento tecnologico, ecc.

Max punti 40 su 100, da suddividere nei
quattro sub criteri

- n. centri competenza coinvolti: per es. da 1
a 3 = 3 punti

Grado di innovatività delle soluzioni proposte e
potenziale riproducibilità dei risultati realizzati

Max punti 20 su 100

Requisiti premiali saranno previsti per progetti presentati congiuntamente da più associazioni.
Ogni associazione non potrà presentare più di un progetto.
Tasso di cofinanziamento del POR: sino al 70% dei costi del progetto di informazione
Costi del personale dipendente (a tempo determinato, indeterminato, con forme di
contrattazione flessibile): rendicontabile sino al massimo del  20% del costo del progetto



Priorità 2.

Attività di diffusione delle informazioni con particolare riguardo a:
a)  Informazione inerente la progettazione PIUSS - Asse 5 del POR
- Diffusione dei contenuti dell’Avviso anche attraverso seminari di informazione sulle

specificità operative
- Seminari informativi sulla modulistica on-line (in raccordo con le Agenzie regionali)
- Analisi dell’azione dei comuni urbani nella programmazione dei fondi strutturali e delle

politiche di sviluppo nazionali e regionali, nell’ambito di politiche di sviluppo urbano

b) Informazione inerente le opportunità dell’Asse 5 del POR per i comuni montani
- Diffusione delle opportunità dell’Asse V del POR a favore dei comuni montani
- Seminari informativi sulla modulistica on-line (in raccordo con le Agenzie regionali)
- Azioni di informazione sulla strategia del POR sulla unicità della programmazione locale tra

fondi strutturali, programma LeaderPlus, piani di sviluppo socio economici delle CCMM e
PASL

Beneficiari

ANCI, UNCEM, UPI

Tipologia di attività

Le attività riguardano:
- seminari informativi
- produzione e diffusione di materiale informativo
- elaborazione di analisi sui risultati dell’azione degli enti locali sugli ambiti di intervento

dell’asse V del POR nell’ambito delle politiche di sviluppo locale cofinanziate dai fondi
strutturali e dai altri fondi per lo sviluppo

Procedura

Avviso pubblico per la presentazione di progetti di informazione e successiva valutazione
comparativa.
I progetti di informazione saranno valutati da un Segretariato Tecnico nominato con atto del
Dirigente Responsabile del Settore Gestione programmi comunitari di sviluppo regionale,
sentita l’Autorità di gestione del POR, e presieduto dal Dirigente Responsabile del Settore
Gestione programmi comunitari di sviluppo regionale o da un suo delegato. Il Segretariato
Tecnico si compone di funzionari di Uffici regionali interessati ai singoli progetti sulla base dei
contenuti degli stessi e da rappresentanti della DG Presidenza – Settore Comunicazione
istituzionale e pubblicitaria. Eventi e tutela del marchio. . Esso provvede alla valutazione delle
proposte progettuali previa acquisizione degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità e predispone
una graduatoria delle proposte stesse.
Il Segretariato Tecnico prima di procedere all’apertura delle buste relative alle domande
presentate per la valutazione delle proposte progettuali, può stabilire, nel rispetto dei criteri
elencati nei successivi paragrafi, ulteriori sub criteri o parametri di valutazione che consentano
di valutare in maniera maggiormente pertinente il progetto presentato.
I criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza del POR si
distinguono in requisiti di ammissibilità e criteri di selezione.
Onde garantire trasparenza all’azione amministrativa sarà cura del Settore Gestione programmi
comunitari di sviluppo regionale prevedere, nell’ambito dell’avviso pubblico per la
presentazione dei progetti, i seguenti parametri approvati dal Comitato di sorveglianza del POR.



Requisiti di ammissibilità:
- Completezza e conformità della documentazione presentata dal soggetto prestatore di servizi

e/o attività
- Rispetto delle procedure e della tempistica prevista dal programma

- Requisiti soggettivi del proponente (appartenenza alle categorie di beneficiari previste dal
POR, capacità economica, tecnica e professionale)

Criteri di selezione Punteggio
Coerenza della proposta progettuale, della candidatura e/o
dell’offerta tecnico economica con gli obiettivi dell’Attività  e
dell’Asse prioritario

Max punti 40 su 100

Qualità del progetto di informazione
- Qualità comunicativa del progetto
- Ambito di diffusione delle informazioni
- Qualità del gruppo di lavoro del progetto
- Qualità della proposta progettuale (per quanto attiene alla

elaborazione di analisi di azione degli enti locali.

Max punti 40 su 100, da
suddividere nei quattro sub
criteri

Grado di innovatività delle soluzioni proposte e potenziale
riproducibilità dei risultati realizzati

Max punti 20 su 100

Requisiti premiali saranno previsti per progetti presentati congiuntamente da più associazioni.
Ogni associazione non potrà presentare più di un progetto.

Tasso di cofinanziamento del POR: sino al 70% dei costi del progetto
Costi del personale dipendente (a tempo determinato, indeterminato, con forme di
contrattazione flessibile): rendicontabile sino al massimo del  20% del costo del progetto


